
AscOltANdO
dal Vangelo di luca (lc 4,16-19)
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò 
nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era scritto:
Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi, 
a proclamare l’anno di grazia del Signore.

MEdItANdO
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit
23. Il Signore «emise lo spirito» (Mt 27,50) su una croce quando aveva poco 
più di trent’anni (cfr Lc 3,23). È importante prendere coscienza che Gesù è 
stato un giovane. Ha dato la sua vita in una fase che oggi è definita come 
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La giovinezza di Gesù

La forza della preghiera. 
Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della messe, 
occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente 
chi sta già rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di 
preghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la 
nostra Chiesa di Bologna. 

La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata 
del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com 
www.seminariobologna.it
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Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono alcuni brani dell’E-
sortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Abbiamo così occasione di sintonizzarci sul mondo dei giovani che, 
oggi come sempre, è privilegiato destinatario dell’elezione con la quale 
il Signore chiama a sé coloro che egli vuole.



quella di un giovane-adulto. Nel pieno della sua giovinezza iniziò la sua mis-
sione pubblica e così «una luce è sorta» (Mt 4,16), specialmente quando diede 
la sua vita fino alla fine. Questo finale non è stato improvvisato, al contrario 
tutta la sua giovinezza è stata una preparazione preziosa, in ognuno dei suoi 
momenti, perché «tutto nella vita di Gesù è segno del suo mistero» e «tutta la 
vita di Cristo è mistero di redenzione».
24. Il Vangelo non parla della fanciullezza di Gesù, ma ci racconta alcuni av-
venimenti della sua adolescenza e giovinezza. Matteo colloca questo periodo 
della giovinezza del Signore tra due eventi: il ritorno della sua famiglia a Na-
zaret, dopo il tempo di esilio, e il suo battesimo nel Giordano, dove ha iniziato 
la sua missione pubblica. Le ultime immagini di Gesù bambino sono quella 
di un piccolo rifugiato in Egitto (cfr Mt 2,14-15) e poi quella di un rimpatriato 
a Nazaret (cfr Mt 2,19-23). Le prime immagini di Gesù giovane-adulto sono 
quelle che ce lo presentano tra la folla accanto al fiume Giordano, venuto per 
farsi battezzare da suo cugino Giovanni il Battista come uno dei tanti del suo 
popolo (cfr Mt 3,13-17).
25. Quel battesimo non era come il nostro, che ci introduce alla vita della gra-
zia, bensì è stata una consacrazione prima di iniziare la grande missione della 
sua vita. Il Vangelo dice che il suo battesimo è stato motivo della gioia e del 
beneplacito del Padre: «Tu sei il Figlio mio, l’amato» (Lc 3,22). Immediatamen-
te Gesù è apparso ricolmo di Spirito Santo ed è stato condotto dallo Spirito nel 
deserto. In questo modo, era pronto per andare a predicare e a fare prodigi, 
per liberare e guarire (cfr Lc 4,1-14). Ogni giovane, quando si sente chiamato a 
compiere una missione su questa terra, è invitato a riconoscere nella sua inte-
riorità quelle stesse parole che Dio Padre gli rivolge: «Tu sei mio figlio amato».
26. Tra questi racconti, ne troviamo uno che mostra Gesù in piena adolescen-
za. È quando ritornò con i suoi genitori a Nazaret, dopo che lo avevano perso e 
ritrovato nel Tempio (cfr Lc 2,41-51). Qui dice che «stava loro sottomesso» (cfr 
Lc 2,51), perché non aveva rinnegato la sua famiglia. Subito Luca aggiunge 
che Gesù «cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini» (Lc 
2,52). Vale a dire, si stava preparando e in quel periodo stava approfondendo il 
suo rapporto con il Padre e con gli altri. San Giovanni Paolo II ha spiegato che 
non cresceva solo fisicamente, ma che «vi è stata in Gesù anche una crescita 
spirituale» perché «la pienezza di grazia in Gesù era relativa all’età: c’era sem-
pre pienezza, ma una pienezza crescente col crescere dell’età».
27. In base a questi dati evangelici possiamo affermare che, nella sua fase gio-
vanile, Gesù si stava “formando”, si stava preparando a realizzare il progetto 
del Padre. La sua adolescenza e la sua giovinezza lo hanno orientato verso 
quella missione suprema.

Pausa di riflessione

PREGANdO
Signore Gesù, presente nel SS. Sacramento, che hai voluto perpetuare la tua 
presenza tra noi per il tramite dei tuoi sacerdoti, fa che le loro parole siano 
sempre le tue, che i loro gesti siano sempre i tuoi Gesù, che la loro vita sia fe-
dele riflesso della tua vita, che essi siano quegli uomini che parlano a Dio degli 
uomini e agli uomini di Dio, che infine non abbiano paura di servire, servendo 
la Chiesa nel modo in cui essa ha bisogno di essere servita in ogni luogo e in 
ogni tempo. Per Cristo…


